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Verbale di Deliberazione di Consiglio Comunale 
 

ORIGINALE 
 

 

Numero 29 
 

Data 27/11/2025 
 

Oggetto ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 2026 – DETERMINAZIONE ALIQUOTE 
 

 
 
L’anno duemilaventicinque il giorno ventisette del mese di novembre alle ore 18:30, presso questa Sede 
Municipale, nella sala delle adunanze consiliari, si è riunito in sessione Orinaria in Prima convocazione 
in seduta Pubblica, il Consiglio Comunale convocato nel rispetto delle modalità e dei termini prescritti.  

 
Dei Signori consiglieri a questo Comune e in carica, risultano: 
 

 N.        Cognome e nome                                                                                                                     Presente      Assente 
     1.       GALIZZI MARIA CRISTINA SINDACO  X 
     2.       LO MONACO ROBERTO CONSIGLIERE  X 
     3.       CHIESA ILARIA CONSIGLIERE  X 
     4.       ZENONI RODOLFO CONSIGLIERE  X 
     5.       CHIODINI BEATRICE CONSIGLIERE  X 
     6.       MILONI MASSIMILIANO CONSIGLIERE  X 
     7.       PEZZOTTA JUANITA CONSIGLIERE  X 
     8.       MAZZUCCHI NICOLO’ CONSIGLIERE  X 
     9.       TREZZA MASSIMILIANO CONSIGLIERE  X 
   10.       ROSSI GIOVANNI LUIGI CONSIGLIERE  X 
   11.       BELINGHERI SERENA CONSIGLIERE  X 
   12.       BELOTTI DARIO CONSIGLIERE  X 
   13.       ROTA STEFANO CONSIGLIERE  X 
  

 
ne risultano presenti n. 12 e assenti n. 1. 
 
Partecipa il Segretario Comunale Dott. Rosario Bua, il quale cura la redazione del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, la Sig.ra  GALIZZI MARIA CRISTINA in qualità di Sindaco, 
dichiara aperta la seduta ed invita i consiglieri comunali a discutere in seduta sull'argomento in 
oggetto. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTO l’art. 1, comma 1, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 che istituisce, a decorrere dal 01/01/1999, 
l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche;  
 
RICHIAMATO l’articolo 1, comma 142, della legge n. 296 del 27.12.2006 in tema di addizionale Comunale 
all’IRPEF;  
 
ATTESO che ai sensi della citata norma i comuni con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del 
D.Lgs. 446/97 possono disporre la variazione della aliquota di compartecipazione dell’addizionale di cui 
al comma 2 con deliberazione da pubblicare sul sito individuato con decreto 31 maggio 2002 dal Capo 
del Dipartimento per le Politiche Fiscali del Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002;  
 
ATTESO che l’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito 
informatico;  
 
ATTESO che ai sensi delle disposizioni di legge citate la variazione dell’aliquota di compartecipazione 
dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali, come previsto dal comma 
142 lett. a);  
 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 12.12.2024, con la quale si definivano le 
aliquote dell’addizionale comunale I.R.P.E.F. per l’anno 2025;  
 
DATO ATTO che il d.lgs. attuativo della delega fiscale, approvato dal consiglio dei ministri in data 
16/10/2023 stabilisce che l’Irpef passa da quattro a tre aliquote e tre fasce di reddito (23% fino a 28 
mila euro, 35% da 28 mila a 50 mila e 43% sopra i 50 mila). 
 
VISTO che l’art. 54 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, come modificato dall’art. 6 del D.Lgs. 23 marzo 
1998, n. 56, ha stabilito che il Comune approva le tariffe ed i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del 
bilancio di previsione, determinando quindi la misura del prelievo tributario in relazione al complesso 
delle spese previste dal bilancio annuale; 
 
VISTO, inoltre l’art. 27, comma 8, della L. 448/2001, il quale stabilisce, fra l’altro, che il termine per 
deliberare le tariffe, le aliquote d’imposta per i tributi locali e per i servizi locali compresa l’aliquota di 
compartecipazione dell’addizionale dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, prevista dall’art. 1, 
comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360, è stabilito entro la data di approvazione del bilancio di 
previsione;  
 
VISTO, altresì, il comma 169 della finanziaria 2007 il quale stabilisce che gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno; 
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RITENUTA la necessità, per far fronte al complesso delle spese previste dal bilancio comunale e per 
garantire il rispetto dell’equilibrio del medesimo e della gestione finanziaria, di confermare le aliquote 
in vigore nel 2025; 
 
DATO ATTO che la differenziazione delle aliquote per fasce di reddito, porterà alle casse comunali un 
gettito complessivo presunto di euro 700.000,00 (media tra il gettito minimo stimato e quello 
massimo); 
ASCOLTATO l’intervento del sindaco Maria Cristina Galizzi, la quale introduce il punto 5) all’ordine del 
giorno sulla determinazione delle aliquote dell’addizionale comunale all’Irpef per il prossimo esercizio 
finanziario. Sottolinea che l’Amministrazione propone al Consiglio di confermare le aliquote già 
adottate per il 2025, tenendo conto della riforma nazionale dell’IRPEF che ha ridotto le fasce di reddito 
da quattro a tre. Le aliquote proposte per l’anno 2026 restano così confermate: 

• Redditi fino a 28.000 euro: 0,70% 
• Redditi da 28.000,01 a 50.000 euro: 0,70% 
• Redditi oltre 50.000 euro: 0,78% 

È mantenuta inoltre la soglia di esenzione fino a 15.000 euro, al di sotto della quale l’addizionale 
comunale non è dovuta. 
Questa scelta garantisce continuità, stabilità e un gettito stimato di circa 700.000 euro, indispensabile 
per sostenere i servizi comunali senza aumentare la pressione fiscale sui cittadini. 
La delibera, una volta approvata, sarà trasmessa al Ministero dell’Economia e delle Finanze per la 
pubblicazione sul portale dedicato, condizione necessaria per la sua efficacia. 
 
SENTITA la replica del consigliere Rossi Giovanni Luigi il quale ripropone la richiesta avanzata in altre 
occasioni di una maggiore attenzione verso i redditi più bassi. L’addizionale tocca direttamente il 
reddito delle persone per cui è auspicabile che l’Amministrazione operi per abbassare le aliquote per i 
contribuenti della prima fascia. 
 
VISTI i pareri favorevoli espressi dai Responsabili di Settore in ordine alla regolarità tecnica e contabile 
ai sensi dell’articolo 49, comma 1 e dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000;  
 
VISTO l’art. 42 del citato Decreto Legislativo 267/2000; 
 
VISTA la legge n. 160 del 27/12/2019 (Legge di bilancio 2020); 
 
Atteso che la votazione espressa in forma palese, per alzata di mano, ha dato il seguente esito: 
Consiglieri presenti n. 12, Votanti n. 9, Astenuti n. 3 (Rossi Giovanni Luigi, Belotti Dario, Rota Stefano) 
Con voti favorevoli n. 9, Contrari n. 0; 
 

D E L I B E R A 
 

1. Di determinare, per l’anno 2026, le aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF, per scaglioni di 
reddito in maniera progressiva, nella seguente misura: 
 

Scaglioni di reddito Aliquota 
Fino a 28.000 euro  0,70% 
Da 28.000,01 a 50.000,00 euro 0,70% 
Oltre 50.000,00 0,78% 
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2. Di stabilire la soglia di esenzione per i redditi sino a € 15.000,00 al di sotto della quale l’addizionale 
comunale all’IRPEF non è dovuta, mentre per i redditi al di sopra di tale limite l’addizionale è dovuta sul 
reddito complessivo. 
 
3. Di inviare, in osservanza a quanto disposto dall'art. 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011, convertito in 
Legge 214/2011, copia della presente deliberazione al Ministero dell'economia e delle finanze, 
Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 
del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione 
del bilancio di previsione.  
 
 
Successivamente, riscontrata l’urgenza di provvedere, 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
Con voti favorevoli n. 9, Contrari n.0, astenuti n.3 (Rossi Giovanni Luigi, Belotti Dario, Rota Stefano), 
espressi per alzata di mano, 

D E L I B E R A 
 

Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’articolo 134, 4° comma del D.lgs. 
n. 267/2000 e successive modifiche. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

   
5 

Deliberazione di Consiglio Comunale 
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Oggetto ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 2026 – DETERMINAZIONE ALIQUOTE 

 
 

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 
 

 GALIZZI MARIA CRISTINA 
Sindaco 

Dott. Rosario Bua 
Segretario 

 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 e del D.Lgs n. 
82 del 7 marzo 2005 e norme collegate 
 

 


